
 

Lettera agli azionisti	

Cari Azionisti,
Eni segue con grande attenzione e profondo cordoglio i drammatici eventi del conflit-
to in Ucraina e partecipa al dolore delle popolazioni coinvolte. Dal 2014, anno in cui 
fu applicato il regime sanzionatorio internazionale contro la Russia, abbiamo attuato 
una politica di progressivo disimpegno dall’upstream del Paese e oggi la nostra pre-
senza in Russia è marginale, limitata alla partecipazione nel gasdotto Blue Stream 
per l’esportazione di gas russo in Turchia, dalla quale abbiamo annunciato l’uscita. 
Nell’ambito di una crisi geopolitica di tale portata e di potenziali enormi “disruptions” 
nei mercati delle materie prime, stiamo lavorando assiduamente con le istituzioni e 
i nostri partner per garantire la sicurezza degli approvvigionamenti energetici all’Ita-
lia e ai nostri clienti diffusi nel mondo al fine di garantire il normale corso della vita 
civile e dell’economia. In questi mesi le forniture di gas internazionale, grazie anche 
al nostro diversificato portafoglio, sono avvenute con regolarità; ad ogni modo Eni si 
sta preparando a gestire possibili scenari estremi, facendo leva sulla flessibilità delle 
forniture di gas in portafoglio, sulla disponibilità di infrastrutture e di importanti vo-
lumi di GNL, sulle relazioni di lungo termine con gli Stati petroliferi prospicienti l’area 
del Mediterraneo.  

Guardando ai risultati e a quanto avvenuto nel 2021, la nostra Società ha reagito 
con rapidità e determinazione alla profonda crisi sociale ed economica generata dal  
COVID-19, accelerando la trasformazione del proprio modello di business per diventa-
re leader nella transizione energetica e perseguire la strategia di neutralità carbonica 
al 2050. Forte attenzione è stata posta alla salvaguardia della solidità patrimoniale e 
finanziaria attraverso la disciplina nella spesa e la ridefinizione delle priorità nell’allo-
cazione delle risorse.

Con l’attenuazione dell’emergenza sanitaria, la vigorosa ripartenza macroeconomica 
del 2021, progressivamente estesa dall’Asia ai paesi occidentali, ha trainato la doman-
da oil&gas globale che è rimbalzata in modo sincrono in tutte le aree, creando tensioni 
dal lato di un’offerta poco reattiva a causa di anni di bassi investimenti nel settore 
upstream, riproponendo in tutta la sua criticità il tema della sicurezza energetica. In 
questo quadro, i prezzi degli idrocarburi hanno registrato una ripresa di ampie pro-
porzioni con le quotazioni del gas naturale ai massimi storici e a valori quadruplicati 
rispetto al 2020, mentre il prezzo del Brent è aumentato del 70%. Grazie alla selettività 
nello spending, alla riduzione dei costi e alle ottimizzazioni del portafoglio, Eni è stata 
in grado di cogliere il rafforzamento dello scenario, riportando eccellenti risultati ope-
rativi e finanziari. Abbiamo consolidato un utile operativo adjusted di €9,7 miliardi e un 
utile netto adjusted di €4,3 miliardi. La forte generazione di cassa adjusted di €12,7 
miliardi ha consentito di finanziare agevolmente i capex organici di €5,8 miliardi per il 
mantenimento delle produzioni e la crescita dei business delle rinnovabili, liberando un 
free cash flow organico di €7,6 miliardi, in grado di coprire la manovra di portafoglio 
a sostegno dei business della transizione (€2,1 miliardi), il pagamento dei dividendi e 
il ricorso al buy-back (in totale €2,8 miliardi), ritornati a livelli pre-pandemia, nonché di 
ridurre il debito netto a €9 miliardi e il rapporto di leva a 0,20 verso 0,31 a fine 2020. 

Eni continuerà a focalizzarsi sulla disciplina finanziaria per contenere la cash neutrality 
attualmente a 40 $ Brent per la copertura degli investimenti organici e del dividen-
do, puntando sulla tecnologia per accelerare la decarbonizzazione ed estrarre valore 
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dalla ristrutturazione del portafoglio con l’ormai prossima quotazione in borsa del business retail&re-
newables di Plenitude. Il portafoglio upstream rimane un’importante leva di creazione di valore per la 
transizione energetica, come dimostrano, da un lato, il successo della quotazione di Vår Energi presso 
la borsa norvegese, la più grande IPO di una società O&G da oltre un decennio, e, dall’altro, la prossima 
creazione insieme a BP di un veicolo strategico in Angola che combinerà le operazioni dei due partner.

L’offerta pubblica di azioni Plenitude, della quale manterremo il controllo, rappresenta uno dei 
passi strategici verso l’azzeramento delle emissioni GHG Scope 3 associate ai nostri clienti retail. 
Plenitude sarà strutturata come entità finanziariamente autonoma in modo da garantire una più 
efficiente struttura del capitale e farà leva su un modello di business unico, frutto della combina-
zione sinergica tra portafoglio clienti, rinnovabili e punti ricarica per veicoli elettrici per accelerare 
la crescita della capacità di generazione verde riducendone il profilo di rischio e aumentando la 
quota di mercato. La nuova realtà parte da una solida base di 10 milioni di clienti e oltre 2 GW di 
capacità rinnovabile installata e in costruzione.

Nel 2021 abbiamo realizzato rilevanti progressi nella decarbonizzazione grazie al nostro approc-
cio pragmatico che consiste nell’affrontare il tema delle emissioni valorizzando le tecnologie, gli 
asset e le competenze esistenti per proporre soluzioni industriali ed economiche, applicabili da 
subito, investendo al contempo in tecnologie “break-through” in grado di cambiare il paradigma 
energetico nel lungo termine. 

Insieme alla Commonwealth Fusion System, società spin-out del MIT di cui siamo il principale azio-
nista, abbiamo raggiunto un traguardo straordinario con il test di confinamento del plasma nel pro-
cesso di fusione magnetica, una tecnologia che potrebbe rappresentare un game changer nel per-
corso di decarbonizzazione essendo potenzialmente in grado di produrre enormi quantità di energia, 
in modo sicuro, virtualmente inesauribile e a zero emissioni. Il successo del test apre la strada al rag-
giungimento dell’energia netta in un impianto dimostrativo che puntiamo a realizzare entro il 2025.

Nel Regno Unito, il progetto integrato HyNet per il trasporto, la cattura e lo stoccaggio di CO2, ope-
rato da un consorzio di aziende di cui Eni è capofila, è stato selezionato dal governo britannico tra 
le iniziative di decarbonizzazione di maggiore interesse ai fini dell’ottenimento dei finanziamenti 
pubblici, consentendo prevedibilmente l’avvio delle attività entro il 2025 ed aprendo l’opportunità 
di accedere a un modello di business a tariffa regolata.

Lo sviluppo dei biocarburanti è uno dei driver del percorso di transizione energetica di Eni fondato 
sull’economia circolare. Tale linea d’azione fa leva sulle nostre due bioraffinerie di Gela e Venezia, 
asset distintivi grazie alle tecnologie proprietarie d’avanguardia e ai costanti miglioramenti di prodot-
to e processo. Nel 2021 è stata avviata la produzione di carburanti sostenibili per l’aviazione “SAF” 
(sustainable aviation fuels) da materie prime “UCO” (oli usati e altri scarti) non in competizione con 
la catena alimentare, impiegando le tecnologie proprietarie della raffinazione tradizionale. La produ-
zione di SAF vedrà una fase di ramp-up con circa 10 mila tonnellate/anno mediante co-feeding degli 
impianti a carica petrolifera con UCO, fino alla partenza nel 2024 del progetto Eni Biojet presso la 
bioraffineria di Gela che consentirà l’immissione sul mercato di ulteriori 150 mila tonnellate/anno di 
SAF provenienti al 100% da materie prime bio, in grado di soddisfare il potenziale obbligo del mer-
cato italiano per il 2025. Confermiamo l’impegno a rendere i nostri biocarburanti palm-free entro il 
2023, grazie alle nostre continue innovazioni di processo e l’entrata in esercizio presso Gela dell’unità 
BTU in grado di ampliare in misura significativa la flessibilità di lavorazione dei feedstock, tanto che 
nel 2021 l’incidenza dell’olio di palma si è ridotta di un terzo. 
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In Africa, stiamo attuando in collaborazione con i governi di Angola, Benin, Congo, Costa d’Avorio, 
Mozambico, Kenya e Ruanda, progetti per la realizzazione di filiere di agribusiness per colture a 
ridotto impatto ambientale da utilizzare come feedstock per le nostre bioraffinerie, promuovendo 
l’economia circolare attraverso il recupero e la valorizzazione di aree marginali non in competi-
zione con la catena alimentare e la creazione di opportunità occupazionali e di sviluppo locale. 
Questi progetti saranno sostenuti dalla ricerca di Eni che, in collaborazione con un partner di lun-
ga esperienza come Bonifiche Ferraresi, fornirà il supporto agronomico per la sperimentazione e 
lo sviluppo delle coltivazioni più idonee.

La sostenibilità dell’azione industriale si coniuga con quella finanziaria. Nel 2021 abbiamo adotta-
to, primi a livello mondiale nel settore energetico, un set di linee guida in materia di raccolta soste-
nibile sul mercato dei capitali (Sustainability-Linked Financing Framework), in base al quale nei fu-
turi contratti di finanziamento e di strumenti derivati sarà previsto, ove possibile, un meccanismo 
premiante in funzione del raggiungimento di uno o più target di decarbonizzazione. In applicazione 
di tale framework, nel maggio 2021 abbiamo emesso il primo sustainability-linked bond del nostro 
settore, del valore di un miliardo di euro a un costo molto competitivo legato al conseguimento di 
obiettivi di Net Carbon Footprint Upstream (Scope 1 e 2) e di capacità installata per la produzione 
di energia elettrica da fonti rinnovabili. Il successo dell’operazione testimonia la credibilità dei no-
stri target emissivi e la capacità di creare valore attraverso la transizione energetica. 

I progressi della nostra strategia di decarbonizzazione e l’eccellenza delle performance di soste-
nibilità sono riconosciuti e apprezzati dai mercati finanziari e dagli investitori ESG. Siamo stati 
inclusi tra le prime dieci società nel nuovo indice MIB ESG di Euronext e siamo stati confermati 
leader nei principali ratings ESG e indici specialistici (MSCI, Sustainalytics, V.E, FTSE4Good Deve-
loped Index, World Benchmark Alliance), ottenendo il Prime Status dal rating ISS ESG. Risultati di 
eccellenza sono stati conseguiti anche negli indici con focus clima (Climate Action 100+ Net Zero 
Benchmark, Carbon Tracker, Transition Pathway Initiative). Eni è stata inclusa per la prima volta nel 
Gender-Equality Index (GEI) di Bloomberg, un indice ponderato sulla capitalizzazione di mercato 
che monitora le performance delle società quotate impegnate nella trasparenza nella rendiconta-
zione dei dati di genere. L’indice, che include 418 aziende in 45 paesi e regioni, misura l’uguaglianza 
di genere basandosi su cinque pilastri: leadership femminile e sviluppo di talenti, parità di salario 
e parità di retribuzione di genere, cultura inclusiva, politiche contro le molestie sessuali, e brand a 
favore delle donne.

Gli eccellenti risultati 2021 di Eni sono stati trainati dalla robusta performance della E&P che ha 
realizzato un EBIT di €9,3 miliardi, pari a sei volte quello del 2020, con una produzione di 1,68 
milioni di boe/g in linea con i piani.

L’esplorazione per Eni si conferma driver di crescita e di creazione di valore. Nel 2021 abbiamo 
scoperto 700 milioni di boe di nuove risorse al costo competitivo di $1,3/boe. Il principale suc-
cesso dell’anno è stato quello della scoperta del giant Baleine nell’offshore profondo della Costa 
d’Avorio, con un potenziale minerario di oltre 2 miliardi di barili di olio in posto e circa 2,4 trilioni 
di piedi cubi (TCF) di gas associato che sarà sviluppato in modalità “fast-track” e per fasi e sarà il 
primo progetto del continente africano realizzato con zero emissioni nette (scope 1 e 2). L’impor-
tanza della scoperta apre eventuali opportunità di monetizzazione anticipata attraverso l’applica-
zione del dual-exploration model. L’esplorazione in aree prossime a infrastrutture in produzione 
(ILX – Infrastructure Led Exploration) ha continuato a generare ritorni eccellenti in particolare in 
Angola nel Blocco 15/06 con una sequenza di scoperte satelliti, nel 2021 quelle di Cabaca N e 
Cuica, in grado di mantenere il plateau della FPSO N’Goma che opera l’area, allungandone la vita 
utile e i cash flow. Altre importanti scoperte di prossimità sono state quelle di Sayulita nel Blocco 
10 offshore del Messico, che incrementa le prospettive di commercialità dell’area, di Eban nel 
blocco CTP 4 offshore del Ghana in prossimità dell’hub produttivo Sankofa e l’appraisal di Maha 
nell’offshore indonesiano.  
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La nostra fase di sviluppo genera valore grazie all’integrazione con la fase esplorativa per massi-
mizzare le sinergie con gli asset esistenti, la parallelizzazione delle attività e l’approccio fast-track 
che prevede l’avvio in early production e il successivo ramp-up per ridurre l’esposizione finan-
ziaria. Con questo modello svilupperemo in modalità “fast track”, il Baleine con avvio atteso nel 
2023, mentre nel 2021 abbiamo conseguito gli start-up delle scoperte Cabaca N/Cuica in Angola, 
di Merakes in Indonesia, Berkine in Algeria e di Mahani in EAU. 

I rilevanti progressi di Eni nella riduzione del time-to-market delle riserve sono testimoniati dall’a-
vanzamento del nostro progetto “flagship” Coral South, approvato nel 2017 a soli trentasei mesi 
dalla finalizzazione della campagna esplorativa e prossimo ormai al completamento con il varo 
dell’unità FLNG (Floating Liquefied Natural Gas), il primo impianto GNL galleggiante, la cui co-
struzione avviata nel 2018 ha rispettato i budget tempi/costi, nonostante la pandemia. La FLNG 
ha raggiunto il bacino di Rovuma, al largo del Mozambico, dove sarà allacciata ai pozzi produttivi 
sottomarini nella seconda metà del 2022 per il first gas. Il progetto genererà introiti significativi 
per il Paese, e creerà più di 800 nuovi posti di lavoro durante il periodo operativo.
Intendiamo estrarre valore dal nostro portafoglio upstream attraverso la costituzione con partner 
selezionati di veicoli societari autonomi, aventi valenza strategica in grado di crescere e generare 
ritorni per gli azionisti. Vår Energi la JV costituita nel 2018 tra Eni e il fondo PE HitecVision, la 
più grande compagnia indipendente del settore E&P della Norvegia, testimonia la validità e la 
robustezza del nostro modello. La JV è cresciuta di circa il 30% dal 2018 a oggi, producendo 
attualmente 245 mila barili equivalenti e distribuendo un flusso stabile di dividendi agli azionisti.  
Con la quotazione presso la borsa di Oslo nel febbraio 2022 abbiamo monetizzato una parte di 
tale valore inespresso . Sul modello Vår Energi, stiamo lavorando con BP per combinare i rispettivi 
portafogli upstream in Angola, creando un top player nel Paese. 

Anche il settore Global Gas/LNG portfolio “GGP” ha registrato un anno record con un EBIT di quasi 
€600 milioni, sullo sfondo di uno scenario molto complesso caratterizzato da un’offerta corta di 
gas a livello globale che ha innescato aumenti senza precedenti delle quotazioni spot agli hub con-
tinentali, ma con dinamiche avverse come evidenzia il rovesciamento degli spread tra il prezzo del 
gas Italia rispetto ai prezzi europei. In un contesto di estrema volatilità, il settore ha fatto leva sulle 
flessibilità del portafoglio e le rinegoziazioni contrattuali che hanno sostenuto l’eccellente perfor-
mance del 2021. L’operazione per la creazione di una JV con un partner strategico come Snam per 
la gestione delle dorsali di approvvigionamento dall’Algeria si inquadra nella nostra strategia volta 
a estrarre valore dal portafoglio di asset liberando risorse per la transizione energetica.

R&M ha affrontato uno dei più sfidanti scenari di raffinazione della storia con margini negativi 
per tutto l’anno a causa del ritardo nella ripresa post-COVID di segmenti chiave quali il jet fuel e 
del significativo aumento degli oneri per CO2. La buona performance del marketing e le azioni di 
ottimizzazione dell’assetto impiantistico hanno consentito di assorbire quasi completamente lo 
scenario negativo. Grazie all’acquisizione dell’operatore italiano FRI-EL siamo entrati nel settore 
delle bioenergie e prevediamo attraverso la riconversione degli asset acquisiti la produzione di 
biometano.

La Chimica, con Versalis, ha ottenuto una solida performance con un EBIT di circa €200 milioni, 
rispetto a una perdita di pari ammontare nel 2020, grazie all’incremento del tasso di utilizzo degli 
impianti che ha garantito maggiori disponibilità di prodotto in una fase di forte ripresa del ciclo pe-
trolchimico con periodi di tensione sul lato dell’offerta e margini delle commodity molto sostenuti. 
Abbiamo continuato nella strategia di riposizionamento del mix produttivo per ridurre il peso della 
petrolchimica oil-linked, aumentando l’esposizione ai segmenti delle specialties e della chimica 
verde. In tale ambito abbiamo acquisito il controllo di Finproject, che consolida la nostra posizione 
nel settore delle applicazioni di polimeri formulati a elevate prestazioni e del compounding, meno 
soggetti alle oscillazioni delle commodity, e abbiamo rilevato la tecnologia e gli impianti di Ecopla-
stic, società specializzata nella filiera del recupero delle plastiche usate, con l’obiettivo di accele-
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rare la crescita del riciclo meccanico avanzato e di ampliare la gamma di polimeri da riciclo Ver-
salis Revive®. Nel 2022 sarà avviata la ristrutturazione del sito di Porto Marghera, che prevede la 
riconversione in hub per la produzione di plastiche ottenute totalmente da materia prima da riciclo.
Le tecnologie proprietarie svolgeranno un ruolo fondamentale nell’accelerare la riconversione “gre-
en” di Versalis riducendo la dipendenza dal feedstock petrolifero; tra queste puntiamo sul riciclo 
chimico delle plastiche non riutilizzabili (tecnologia HOOP), sulla valorizzazione delle biomasse fo-
restali per la produzione di bioetanolo e biogas (tecnologia PROESA) in collaborazione con partner 
qualificati come Saipem e BTS Biogas.  

Il segmento Retail&Renewable gestito da Plenitude ha conseguito risultati molto solidi con un 
Ebitda di €0,6 miliardi (+25% vs 2020), una base clienti superiore a 10 milioni di PdF (+4% vs 
31.12.2020) e una capacità di generazione rinnovabile installata/in costruzione di oltre 2 GW, 
ampiamente superiore alle previsioni iniziali per il 2021, grazie a una serie di mirate acquisizioni 
di impianti eolici/FV in esercizio/costruzione in Spagna, Francia e Italia, sinergici alla presenza 
commerciale, all’espansione negli USA e per linee interne. Il portafoglio di progetti acquisiti e la 
partecipazione a tutte e tre le fasi A/B/C del progetto eolico offshore Dogger Bank nel Mare del 
Nord ci consentono di rivedere al rialzo i nostri target di capacità installata al 2025. L’offerta di 
Plenitude è stata arricchita con l’ingresso nel segmento dei punti di ricarica per veicoli elettrici 
rilevando l’operatore BeCharge che svilupperà una rete di circa 30 mila punti di ricarica al 2025. La 
partnership tra Eni, BeCharge ed Enel X per l’interoperabilità delle rispettive reti di ricarica, renderà 
ancora più solida la nostra strategia di mobilità sostenibile, dando a tutti i clienti la possibilità di 
accedere al servizio in modo semplice ed economico, ivi compresi i clienti delle stazioni di rifor-
nimento “eni Live Stations”, presso le quali installeremo entro il 2050 circa 1.000 punti di ricarica 
in modalità veloce/ultraveloce per renderli sempre più dei “mobility point”.

Strategia e piano operativo 2022-2025
Nel prossimo quadriennio prevediamo un prezzo del Brent sostenuto dalle dinamiche correnti di 
mercato, con una domanda in ripresa che dovrebbe recuperare i livelli pre-pandemia entro il 2022 e 
un’offerta limitata dalle problematiche produttive e dalla disciplina finanziaria delle compagnie petro-
lifere internazionali. La previsione è di 80 $/bbl nel 2022, 75 $ nel 2023 per poi stabilizzarsi a 70 $/barile. 
Nel lungo termine, la quotazione del greggio è prevista crescere in linea con l’inflazione fino al 2035, 
per poi declinare in relazione alla progressione della transizione energetica. Tale scenario è oggetto 
di continuo monitoraggio alla luce dell’imprevedibile evoluzione della crisi tra Russia e Ucraina.

Per il prossimo quadriennio abbiamo varato una manovra di investimenti da €28 miliardi (in media 
circa €7 miliardi/anno) che sarà attuata secondo i nostri parametri di disciplina finanziaria e opera-
tiva, e cioè nel rispetto di soglie minime di redditività, garantendo la coerenza dei profili emissivi con 
gli obiettivi di decarbonizzazione di lungo termine e la copertura integrale mediante il flusso di cassa 
operativo. Il free cash flow organico e i proventi del piano di dismissioni, in particolare le operazioni di 
collocamento in borsa di Plenitude e di Vår Energi, ci consentiranno di mantenere una solida struttura 
patrimoniale e di garantire competitivi ritorni ai nostri azionisti.

I nostri processi di capital allocation fanno un ulteriore passo in avanti nella direzione degli obiet-
tivi di Parigi con una quota del 25% della manovra capex, rispetto al 20% del piano precedente, 
diretta al potenziamento della capacità di generazione rinnovabile, alla crescita dell’economia 
circolare dei biocarburanti e della chimica verde, allo “scaling up” di nuove soluzioni energetiche e 
servizi e agli interventi di efficienza energetica e decarbonizzazione degli asset legacy.

Confermiamo il ruolo delle nostre due Direzioni Generali nell’attuare percorsi distinti ma sinergici di 
esecuzione della strategia Eni di net zero emission al 2050: Natural Resources impegnata a massi-
mizzare il valore e decarbonizzare gli asset O&G; Energy Evolution volta a sviluppare i nuovi business 
di rinnovabili ed economia circolare, e ad attuare la trasformazione industriale degli asset legacy.
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Prevediamo di anticipare il raggiungimento dei target emissivi di Gruppo definendo entro il 2030 
la riduzione del 35% delle emissioni Scope 1+2+3, rispetto al 25% del precedente piano strategico, 
e dell’80% al 2040 (rispetto al 65%). 
Il raggiungimento del target Net Zero emission Scope 1 e 2 di Gruppo è stato anticipato di 5 anni 
al 2035 (rispetto al precedente 2040) prevedendo il target intermedio di riduzione del 40% vs. 
2018 al 2025.

Nell’ambito di tali linee guida, Il settore E&P sarà gestito per massimizzare il flusso di cassa 
operativo nel rispetto della disciplina finanziaria, per generare le risorse necessarie a finanziare 
la crescita dei business della transizione e a remunerare gli azionisti, sviluppando al contempo 
progetti di cattura e stoccaggio della CO2 e iniziative in ambito Natural Climate Solutions per ac-
celerare il conseguimento dell’obiettivo net zero per gli ambiti emissivi 1 e 2 del business.

L’esplorazione è un driver strategico del percorso di decarbonizzazione di Eni, nel duplice ruolo di 
garanzia del rimpiazzo delle riserve prodotte per assicurare gli approvvigionamenti energetici di 
cui la società ha bisogno durante la transizione e di allineamento del nostro portafoglio di risorse 
agli obiettivi di mix produttivo e di profili emissivi di medio-lungo termine coerenti con il nostro 
target di net zero al 2050. Le iniziative saranno molto selettive per rispettare i vincoli di capital 
discipline con uno spending medio annuo di circa €0,4 miliardi destinati per il 90% a iniziative 
near field a rapidi ritorni economici, il restante 10% a selezionati temi high risk/high reward con 
elevata quota di operatorship da monetizzare in caso di successi significativi attraverso il nostro 
dual exploration model.

Alle attività di sviluppo saranno allocati circa €4 mld/anno. È inoltre previsto l’aumento delle pro-
duzioni del 3% l’anno nel piano fino a 1,89 milioni di boe/g al 2025 grazie al contributo degli avvii 
e dei ramp-up del quadriennio, che insieme all’esplorazione di prossimità assicureranno circa 800 
mila boe/d di nuove produzioni, e grazie agli interventi di ottimizzazione per allungare la vita utile 
dei campi e contrastare il declino naturale. Nel 2022 è previsto il rilevante start-up di Coral South 
LNG in Mozambico, nel 2023 quello di Baleine in Costa d’Avorio e del progetto LNG in Congo.
Continua il piano di decarbonizzazione dell’upstream che raggiungerà entro il 2025 il 65% del tar-
get di zero emissioni nette (Scope 1 e 2) calcolate sulle produzioni equity, fissato per il 2030, con-
fermando il target di riduzione dell’intensità emissiva della produzione operata del 43% rispetto al 
2014 grazie agli interventi programmati di efficienza energetica, l’azzeramento del gas flaring di 
routine al 2025 e le ottimizzazioni delle operations. L’altra linea d’azione è l’offset delle emissioni 
mediante iniziative in ambito Natural Climate Solutions, i cui crediti di carbonio sono certificati 
da primarie società di audit. In base alle previsioni di contrattualizzazione delle iniziative in corso, 
stimiamo una progressiva crescita della generazione di crediti emissivi con una disponibilità di 
circa 11 milioni di tonnellate al 2025.

I progetti di cattura della CO2 vedranno l’avvio nel 2025 del cluster HyNet nella baia di Liverpool in 
UK, la realizzazione della fase dimostrativa dell’hub di Ravenna nel 2023 e le valutazioni/studi di 
fattibilità di altri hub di stoccaggio. 

In sinergia con la nostra bioraffinazione, svilupperemo su scala industriale l’agribusiness in paesi 
africani nostri partner per la produzione di raccolti da utilizzare come feedstock per l’HVO nel 
rispetto dei più elevati standard di sostenibilità. Kenya e Congo sono i paesi in fase di start up 
con l’avvio dei progetti pilota a inizio 2022 e successive estensioni delle coltivazioni fino a una 
produzione nel 2025 di oltre 170 mila tonnellate. 

GGP, la cui asset base sarà semplificata grazie al parziale disinvestimento dalle società che gesti-
scono le dorsali di approvvigionamento dall’Algeria, farà leva su un portafoglio derischiato rispet-
to all’esposizione allo spread TTF vs PSV (mercati nord Europa vs Italia) grazie alle rinegoziazioni 
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del 2021 e alle competenze di trading, generando Ebit stabili e sostenuti e un robusto cash flow. 
L’altro driver di creazione di valore sarà l’espansione nel mercato GNL che farà leva sulle maggiori 
disponibilità equity (in Indonesia con il progetto Merakes e in Nigeria con l’avvio di nuova capa-
cità a Bonny) e sulla massimizzazione del tasso di utilizzo dell’impianto equity di Damietta, con 
l’obiettivo di più di 15 MTPA di volumi di GNL contrattualizzati.

Plenitude, in virtù della propria autonomia finanziaria ed operativa, sarà uno dei driver del percor-
so di decarbonizzazione del Gruppo, raggiungendo già al 2040 il target net zero per le emissioni 
associate ai clienti grazie alla fornitura di gas e power provenienti al 100% da fonti rinnovabili, 
bio o carbon neutral (idrogeno) e ricorrendo all’offset delle emissioni residue con certificati verdi. 
Il piano prevede entro il 2025 oltre 11 milioni di punti di fornitura rispetto ai 10 milioni correnti, 
un incremento di 3 volte la capacità installata a oltre 6 GW rispetto al 2022 e l’espansione della 
rete di punti di ricarica di EV a circa 30.000 unità al 2025. Volano di questo sviluppo sarà l’inte-
grazione tra la produzione di energia elettrica rinnovabile e i clienti retail, in particolare nei paesi 
di copresenza, che consentirà di massimizzare le sinergie con un’offerta sempre competitiva e 
progressivamente più “green”.

Il settore R&M ha tracciato un piano di forte sviluppo della bioraffinazione, di efficientamento/otti-
mizzazione degli asset tradizionali e di evoluzione della rete verso il modello di mobilità sostenibile. È 
previsto che la capacità di bioraffinazione raggiunga 2 milioni di tonnellate al 2025 grazie alla conver-
sione con altri partner di una raffineria tradizionale extra-Europa e il potenziamento di Venezia. Altro 
driver di valore sarà il piano di conversione degli impianti acquisiti di produzione di energia elettrica 
da bioenergia in biometano con l’obiettivo di immettere in rete 200 milioni di metri cubi al 2025.

Il progetto di mobilità sostenibile ridisegnerà le nostre stazioni di servizio trasformandole in hub 
di mobilità, affiancando ai carburanti tradizionali l’offerta per i veicoli a zero emissioni: colonnine 
di ricarica, carburanti innovativi idrogeno, gnl bio, HVO 100% e servizi di sostituzione delle batterie 
delle city car elettriche. La stazione di servizio diventerà un centro multiservice in grado di rispon-
dere alle esigenze dei clienti facendo leva sulle partnership con qualificati operatori (e-commerce, 
food&beverage, parking, rent-a-car, merchandise, carte). 

Versalis proseguirà nella strategia di trasformazione per diventare un’azienda chimica leader, diffe-
renziata e sostenibile, utilizzando le tecnologie proprietarie quali leve di riconversione e di crescita. 
La base impiantistica tradizionale sarà ottimizzata e resa più efficiente; l’hub di Porto Marghera 
sarà riqualificato in un polo di produzione di plastiche da riciclo meccanico grazie anche all’inte-
grazione di Ecoplastic, nonché in un incubatore di nuovi business con la realizzazione dell’impianto 
IPA a idrogeno. La specializzazione del portafoglio ci consentirà di beneficiare della forte crescita 
attesa nei segmenti funzionali alla transizione energetica (elastomeri premium per gli EV, gradi di 
polietilene per il fotovoltaico) e sarà potenziata dal solido posizionamento nel compounding, gra-
zie all’integrazione di Finproject che abbiamo completamente acquisito lo scorso anno. 

Le tecnologie Eni svolgeranno un ruolo fondamentale a sostegno del percorso di decarboniz-
zazione e della crescita dei business contribuendo a creare nuovi mercati aggredibili. Una delle 
principali linee d’azione sarà quella dello sviluppo della tecnologia della fusione a confinamento 
magnetico dopo gli ottimi risultati del 2021, con l’obiettivo al 2025 di mettere in esercizio SPARC, 
il primo impianto al mondo per la fusione che dimostrerà la produzione netta di energia, in grado 
di aprire la strada alla successiva fase commerciale prevista agli inizi degli anni 30. Le altre linee 
d’azione riguardano l’economia circolare con l’avvio dell’impianto HOOP per il riciclo chimico delle 
plastiche altrimenti non riutilizzabili, la conversione della frazione umida dei rifiuti urbani in pro-
dotti energetici (waste-to-fuels/chemicals/hydrogen), l’applicazione della tecnologia proprietaria 
PROESA per la valorizzazione delle biomasse forestali attraverso la conversione in bioetanolo 
o biogas e le nuove tecnologie rinnovabili, quali lo sfruttamento del moto ondoso delle maree 
(ISWEC), la cattura della CO2 tramite biofissazione algale (mineralizzazione) e i potenziali sviluppi 
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nella produzione di energia termoelettrica con cattura intrinseca della CO2. Il piano R&D prevede 
un impegno di spesa di circa €1 mld nel quadriennio.

Nel complesso, il piano d’azione 2022-2025 proietta un Gruppo con fondamentali robusti e una 
redditività in crescita, grazie alla strategia di trasformazione adottata in risposta al downturn che, 
da un lato, ha aumentato la resilienza dei business tradizionali e la loro capacità di generare cas-
sa, e, dall’altro, ha posto le basi per una fase di forte sviluppo dei business della transizione che 
fa perno sull’integrazione di tecnologie, su nuovi modelli di business e sulla stretta collaborazione 
con i nostri stakeholders.

La platea dei nostri stakeholder beneficerà dell’azione industriale sempre più sostenibile di Eni 
grazie alla progressiva riduzione delle emissioni, all’attenzione al local content, al rispetto dei di-
ritti umani nella catena di fornitura, alla qualità dei nostri prodotti/servizi e ai continui programmi 
di sviluppo delle nostre persone fondati sulla valorizzazione del contributo di ciascuno e sulla 
motivazione.

I risultati attesi nel prossimo quadriennio renderanno ancora più solida la nostra strategia di 
carbon neutrality al 2050 grazie alla crescente visibilità dei target intermedi e delle tappe di av-
vicinamento. La disciplina finanziaria e la selettività nello spending, il controllo dei costi e le ini-
ziative di espansione dei margini ci consentiranno di contenere ulteriormente la cash neutrality e 
di produrre importanti avanzi di cassa operativa alle nostre conservative assunzioni di scenario 
Brent, che saranno utilizzati per accelerare la crescita dei business green, mantenere solidi indici 
patrimoniali e garantire competitivi ritorni agli azionisti.

In considerazione della portata e della complessità degli eventi relativi alla crisi tra Russia e Ucraina, 
nell’immediato il tema della sicurezza energetica e della stabilità degli approvvigionamenti rappre-
senta un fattore cruciale nella definizione delle strategie e dei piani operativi nel prossimo futuro. 

A conclusione di un biennio caratterizzato, prima, da una crisi globale, poi, da una forte ripresa 
macroeconomica, in un contesto sempre sfidante e incerto, Eni emerge più forte e resistente, in 
grado di giocare un ruolo di leader nel processo di transizione dell’economia, e di tutto questo 
rendiamo merito alle donne e agli uomini di Eni che, mai come in questo periodo, hanno dimo-
strato spirito di gruppo, flessibilità, tenacia e capacità di interpretare al meglio la nostra missione.
A tutti loro va il nostro più sentito ringraziamento.

Roma, 17 marzo 2022

Lucia Calvosa
La Presidente

Claudio Descalzi
L’Amministratore Delegato

Per il Consiglio di Amministrazione
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